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entre le giornate estive trascorrono 
con un ritmo meno travolgente, 
abbiamo l’opportunità di riflet-
tere sull’argomento che il papa 

Francesco ha voluto focalizzare, 
dedicando ad esso l’Anno santo in corso. 
Misericordia può essere definita quel senti-
mento di compassione per l’infelicità altrui, 
che spinge ad agire per alleviarla ed è anche 
la tendenza a perdonare, desistendo da una 
punizione.
Nella narrazione evangelica secondo quan-
to predicava S. Luca, che ci accompagna in 
questo anno liturgico, viene costantemente 
descritto Gesù come incarnazione dell’amore 
misericordioso di Dio. Fin dall’inizio della sua 
missione pubblica Egli scandalizza gli scribi 
ed i farisei lasciandosi avvicinare dai pub-
blicani e peccatori, addirittura fermandosi a 
mangiare a casa loro.
Anche ai giorni nostri risulta molto più facile 
giudicare gli altri senza fare lo sforzo di av-
vicinarli e, magari, aiutarli ad intraprendere 
strade nuove, comportamenti migliori. Nella 
famosa parabola del buon samaritano, che 
verrà letta in una delle prossime domeniche, 
alla domanda pretestuosa del dottore della 
legge “Chi è il mio prossimo?”, Gesù replica 
spiegando come possiamo renderci prossimi 
verso una persona in difficoltà. Non ci sono 
scuse, visto che ciascuno di noi può trovarsi 
sulla propria strada un familiare o una qua-

“Misericordiosi come il Padre”
- Pensieri sparsi nell’Anno della Misericordia -

lunque altra persona in situazione di emer-
genza.
E’ la logica di chi non volta la faccia da un’al-
tra parte per non vedere. Il cristiano non può 
permettersi di pensare o di dire: intervenga 
qualcun altro. Il suo DNA gli suggerisce di 
compiere il primo passo, di agire prontamen-
te per rimuovere le cause del disagio altrui. 
Volendo applicare i suggerimenti evangelici 
agli ambiti concreti della nostra esistenza 
quotidiana, possiamo entrare nei risvolti vis-
suti all’interno delle famiglie. Essere operato-
ri di misericordia significa per chi è genitore 
non limitarsi ad un lavoro assiduo e svolto 
per garantire la sicurezza economica (aspetto 
basilare, che tuttavia non deve assorbire tutto 
il tempo disponibile), ma dimostrare ai propri 
cari, dal coniuge ai figli, che essi sono al pri-
mo posto nei pensieri e nell’interessamento 
di chi è padre o madre, sposo o sposa. Met-
tersi a giocare con il bimbo piccolo, informar-
si su quanto hanno appreso i ragazzi e i gio-
vani a scuola o al catechismo, ragionare con 
tutta la famiglia su quali siano gli ideali più 
importanti, fare la pace tra marito e moglie 
dopo un momento di tensione, tutto questo è 
manifestazione di quella bontà divina, di cui i 
genitori cristiani sono segni.
Anche la comunità dei credenti in Cristo è una 
palestra per esercitare la misericordia. Al pri-
mo posto nelle intenzioni di quanti si offrono 
nei vari incarichi di animazione ci dovrebbe 
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essere il desiderio di condivide-
re idee, percorsi, iniziative, 
senza avere la pretesa 
che prevalga la pro-
pria opinione, ed 
accettando con 
sufficiente rea-
lismo un orien-
tamento che 
tenga conto delle esigenze di tutti.
In secondo luogo è quanto meno opportuno 
consentire che tutti abbiano spazio, evitando 
la presunzione di custodire il monopolio di 
certi servizi, nei quali dovrebbe esserci un’al-
ternanza.
Infine un atteggiamento costruttivo è quello 
di chi rispetta le persone, si astiene da va-
lutazioni spesso poco obiettive e continua 
a partecipare alla vita comunitaria anche 
quando non ricopre un ruolo di primaria vi-
sibilità.
Più in generale, essere misericordiosi signi-
fica accorgersi di ciò che stanno vivendo le 
persone, sia quelle che ci pestano i piedi 
ogni giorno sia quelle che frequentiamo più 
o meno assiduamente. Non sempre affiora il 
malessere interiore, che spesso rende amara 
l’esistenza di molti individui, per cui è impor-
tante dedicare attenzione, pazienza, capacità 
di ascolto verso chi ha smarrito la propria 
serenità. Non è indispensabile essere degli 
specialisti, basta esserci, affiancarsi per ten-
dere la mano verso qualcuno che potrebbe 

anche affondare nelle acque insi-
diose del pessimismo o del-

la depressione.
La compassione, poi, 

è una dote da prati-
care verso i malati 
e verso quei sog-
getti che stanno 
attraversando l’e-

sperienza lacerante di un grave lutto. 
Visitare gli ammalati è uno dei suggerimen-
ti di Gesù che fa parte delle opere corpora-
li di misericordia. Oltre ad essere una vera 
espressione di carità, la presenza presso gli 
infermi è un momento di crescita spirituale 
per chi li assiste e non di rado spinge a rimet-
tere in colonna i valori più importanti.
Il farsi prossimi a chi è nel dolore per la per-
dita di un congiunto è una modalità assai 
positiva per aiutare un fratello o una sorella a 
rimettersi in cammino ed è dimostrazione di 
sincero affetto ed amicizia.
Proseguiamo, dunque, a percorrere l’Anno 
giubilare stabilito dal Santo Padre, disponen-
doci a vivere intensamente la novena e la fe-
sta dell’Assunta e la Visita pastorale dell’Ar-
civescovo in settembre. Ringrazio tutti per la 
simpatia e la collaborazione e vi auguro una 
buona estate.
 

Vostro D. Paolo

tiopia, Addis, Goba, Filtu, Bidire... Luoghi 
che mi stimolano la curiosità di conosce-
re, di sapere e soprattutto di lavorare con 

operatori socio sanitari del CCM (Comitato Col-
laborazione Medica) che da anni operano in progetti destinati alla salute materno infan-
tile in luoghi dove tutto è ultimo: donna, bambino, acqua , salute e la stessa vita.
Alessandro, Giuseppe, Stefano, Hosmann,  Aklilu, Giulia, Erika e altri ancora..., persone, 
amici, responsabili del CCM che da sempre lavorano in ambiti sanitari, dove una volta 
che hai capito il meccanismo ti ci trovi dentro come un ingranaggio, una puleggia che è 
parte integrante del progetto e non puoi più fare a meno di loro. Sono amici che hanno 
condiviso con me e Matteo Mondino chilometri di polvere, emergenza colera, commozio-
ne (leggi lacrime) per casi estremi di povertà e malattia e che ci hanno fatto respirare aria 
di cooperazione internazionale, aria respirata e condivisa con donne e bambini che fanno 
fatica a vivere e a trovare luoghi  idonei per la loro crescita come mamme e come figli.
Martina, Silvia, Marco, Matteo, ragazzi giovani incontrati in Etiopia che hanno scelto il 
Servizio Civile con e per il CCM in paesi dove il CCM opera. Questi ragazzi mi trasmettono 
fiducia in un futuro migliore, sicurezza nel presente  e nostalgia/rammarico del mio pas-
sato per scelte fatte in gioventù dettate da sentimenti  di paura di abbandonare “como-
dità  e sicurezze” che segnano profondamente la nostra vita.
Matteo Mondino... un profeta e un amico, un compagno  unico per viaggi di coopera-
zione con cui condividere emozioni, esperienze, progetti, lavoro, raccolta fondi... e anche 
la semplice scatoletta di tonno che non manca mai nel suo bagaglio, ricco di  cose da 
donare con semplicità e amore, con uno sguardo intenso e unico, con degli occhi attenti 
e profondi verso i bisogni delle mamme, degli anziani e dei bambini.
Coraggio giovani! Fate sentire forte la voglia di prendere il largo, di abbandonare la riva, 
il nostro egoismo, le pseudo sicurezze che la nostra “civiltà” ci presenta. Condividete con 

gli altri le vostre aspirazioni, le vostre idee e le 
vostre capacità. Organizzatevi, chiedete, lotta-
te perché tutti, soprattutto  i più deboli possa-
no contare sempre sulla “ scatoletta di tonno” 
che mai deve mancare nel nostro zaino.
Mal d’Africa... avrete sicuramente capito che 
me lo sono beccato!! Grazie. 

Matteo Bolla
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  l consiglio pastorale di giovedì 21 aprile è stato mol-
to particolare: erano presenti tre frati Cappuccini del 
convento di Novara, invitati da don Paolo, che ci hanno 

spiegato in che cosa consiste una missione parrocchiale. 
L’idea, proposta da don Paolo ed accolta con interesse dal 
consiglio pastorale, è infatti quella di organizzare una mis-
sione parrocchiale proprio a Moretta: avrà inizio nel marzo 
del 2017 come preparazione alla Pasqua. 
I tre confratelli, con la semplicità e la simpatia tipica dei 
Francescani, hanno dapprima sottolineato l’importanza di 
una Chiesa missionaria, proiettata all’esterno, verso quelli 
che non credono, verso i molti battezzati che si sono allonta-
nati dalla fede e dalla chiesa, verso coloro che si “sentono” 
vicini alla chiesa, ma che spesso scoprono di essere più 
“lontani dei lontani”. 

La maggior parte di noi, membri del 
consiglio, non aveva le idee 
molto chiare su cosa fosse una 
missione parrocchiale e così i 
confratelli hanno iniziato col dir-
ci cosa non è: non è una serie 
di prediche, né una raccolta di 
fondi, né propaganda religiosa, 
né un ciclo di conferenze. Si tratta 
invece di un tempo straordinario 
e prezioso per incontrarsi,  ascol-
tare la Parola di Dio, riscoprire la 
fede. Una fede che, da abitudinaria 
e devozionistica,  può divenire au-
tentica. 
La missione richiede un periodo di 
preparazione che coinvolge soprat-
tutto i laici che si rendono disponibili 

6

I

Missione parrocchiale a Moretta Missione parrocchiale a Moretta
a collaborare con i Frati Missio-
nari. A partire dal mese di ottobre 
infatti, cominceranno una serie di 
incontri organizzativi aperti a tutta 
la popolazione, in cui si deciderà il 
tema della missione che può essere 
espresso da una frase, un episodio, 
un personaggio evangelico.  Al tema 
si può associare un’icona da espor-
re in chiesa il giorno di apertura del-
la missione, da riportare nei vari pro-
grammi; può essere il soggetto della 
“Lectio divina” dei vari incontri. 
La missione inizierà con una celebra-
zione eucaristica in cui avverrà la con-
segna del mandato e del Crocifisso 
ai missionari. Di solito dura una quindicina di giorni in cui 
si prevedono convocazioni specifiche per le varie categorie: 
bambini, ragazzi, giovani, adulti, genitori, terza età…
I frati, che saranno una decina, chiederanno una mappa del 
paese per  riuscire a raggiungere personalmente tutte le fa-
miglie di Moretta. I missionari saranno disponibili per i collo-
qui personali. In chiesa ci sarà sempre un frate missionario 
a disposizione per l’ascolto e la riconciliazione.
Nelle case dei Morettesi che ne daranno la disponibilità, 
verranno istituiti dei centri di ascolto, magari già avviati in 
fase di preparazione. Inoltre occorrerà trovare delle famiglie 
disposte ad ospitare i frati missionari.
Insomma, si tratterà di una grande novità per Moretta, ma 
soprattutto di una grande occasione per riscoprire o conso-
lidare la propria fede, attraverso un’esperienza comunitaria.

Chiara Saccheggiani
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2 giugno al Colle Don Bosco La settimana 
della Famiglia

uona è stata la partecipazione alla festa di fine 
anno catechistico. Circa 150 tra ragazzi/genito-
ri/catechisti e animatori dalla seconda elemen-

tare alla terza media hanno partecipato alla giornata 
di chiusura delle attività pastorali tenutasi a Colle Don 
Bosco il 2 giugno scorso. Poiché è stata questa l’oc-
casione per la celebrazione dei 25 anni di ordinazione 
sacerdotale del nostro parroco, un discreto numero di 
parrocchiani oltre ai famigliari di Don Paolo, a Suor 
Rose e alle consorelle  presenti a Villa Loreto si sono 
uniti al gruppo ed hanno raggiunto il colle, così per la 
gioia di tutti la partecipazione è stata più numerosa 
del previsto. La Basilica Superiore era gremita per il 
momento della messa e la funzione  guidata da Don 
Paolo ha visto la concelebrazione del direttore della 
comunità salesiana di Lombriasco e alcuni confratelli 
tra cui Don Daniele. Uno dei momenti più significativi 
è stata l’omelia, durante la quale Don Paolo ha voluto 
dare testimonianza della sua chiamata sacerdotale ed 
ha ricordato come 25 anni prima in quella stessa chie-
sa avesse ricevuto l’ordinazione. La preghiera dei fedeli 
è stato il momento in cui tutti i gruppi della parrocchia 
hanno ringraziato e chiesto protezione per i diversi ser-
vizi che un parroco dona alla comunità lui affidata. La 
collaborazione di tanti alla celebrazione ha reso questo 
il momento “forte” della giornata; un ringraziamento 
particolare alla cantoria che guidando i canti aiuta i 
ragazzi a partecipare attivamente e con attenzione alla 
funzione. I festeggiamenti per il Don sono proseguiti poi 
sul sagrato dove gli animatori, sotto la regia di Chiara 
Sandrone, hanno  realizzato una coreografia coloratis-
sima che ha incorniciato la consegna di alcuni doni 
al festeggiato ed un saluto speciale a Don Daniele ed 
al Chierico Peter che concludono il loro servizio nella  
comunità (le foto sono visibili sul sito internet dell’ora-

B nche quest’anno, come da tradizione più 
che decennale, l’Associazione “Famiglie In-
sieme” di Moretta ha organizzato la manife-

stazione “Settimana della Famiglia 2016”.
Questa manifestazione riprende lo spirito di par-
tecipazione e condivisione di manifestazioni del 
passato, come la famosa “Festa della Pace” di cui 
molti di noi “giovani” morettesi conservano un bel-
lissimo ricordo, articolandolo su tre momenti, di-
stribuiti su una settimana e dedicati in particolare 
alle nostre preziose famiglie.
Il primo momento, quello “inaugurale” è la ormai fa-
mosa “Festa della Famiglia”, che quest’anno si è te-
nuta domenica 12 giugno nel Giardino del Santuario.
Oltre 250 persone, tra cui molte giovani famiglie, han-
no condiviso il pranzo, preparato dai volontari dell’as-
sociazione, e la merenda nella quale sono stati distri-
buiti i dolci offerti dalle famiglie partecipanti.
Nel pomeriggio si sono tenute delle esibizioni di balli 
di gruppo che hanno riscosso un entusiastico ap-
prezzamento ed una notevole partecipazione.
Il secondo momento si è svolto la sera di lunedì 13 
giugno e ha riguardato un interessante incontro, con 
i responsabili dell’Ufficio della Famiglia della Dioce-
si di Torino, sull’argomento “La Vocazione e la Missione della Famiglia 
oggi” affrontato con riferimento alla Esortazione Apostolica “Amoris Laetitia” di Papa Francesco.
L’atto conclusivo, ossia il terzo momento, si è svolto la sera di mercoledì 15 giugno con l’apprezza-
tissima “Fiaccolata delle Famiglie”, che ha raggiunto la Frazione Piattera.
Mai come quest’anno abbiamo potuto toccare con mano l’entusiasmo dei partecipanti che, nono-
stante il cielo carico di pioggia e la promessa (mantenuta) del più “classico” acquazzone estivo, 
hanno aderito numerosi e determinati.
Ringraziamo di cuore i frazionisti che ci hanno accolti e ristorati in modo eccezionale e si sono 
prodigati per il rientro a casa dei partecipanti, sotto un vero e proprio diluvio.

Paolo Lombardo

Don Paolo: 25 anni di ordinazione sacerdotale

A

torio www.oratoriomoretta.it o Famiglie Insieme Mo-
retta). La giornata è proseguita con il pranzo al sacco 
ed un pomeriggio di giochi, canti e balli. La merenda 
condivisa ha concluso la festa appena in tempo per 
evitare la pioggia.
La nostra comunità, anche in questa occasione ha dato 
testimonianza di una piccola Chiesa che sta cammi-
nando sui sentieri della condivisione e della comunio-
ne come dice San Paolo in 1 Corinzi 12,12-31: “come 
il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le 
membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così 
anche Cristo. E in realtà noi tutti siamo stati battezzati 
in un solo Spirito per formare un solo corpo… tutti ci 
siamo abbeverati a un solo Spirito”; nostro compito è 
dare sempre maggiore armonia al corpo di Cristo che 
è la Chiesa.

Annarita Robasto
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E...state in oratorio 2016
unedì 27 giugno 2016 è iniziato “E..STA-
TE in ORATORIO”. Quest’anno sono molte 
le novità: a partire dal lunedì, giorno ag-

giunto rispetto all’anno passato, utile per au-
mentare il tempo da passare con amici e ani-
matori per divertirsi in modo sano. Tutti i giovedì 
l’oratorio si sposta 
alle Cupole di 
Cavallermaggiore 
dove i ragazzi si 
possono svaga-
re nel bellissimo 
parco acquatico. 
I pomeriggi in 
oratorio si alter-
nano tra momen-
ti di gioco libero, 
di riflessione, di 
formazione e di 
gioco strutturato. 
I giovani parte-
cipanti all’Estate 
Ragazzi sono divi-
si in squadre che 
si sfidano in ogni 
attività proposta 
dagli animatori. I 
ragazzi sono sem-
pre affiancati da un gruppo di animatori giovani 
che si sono preparati durante l’anno frequen-
tando i corsi dedicati  alla loro formazione. 
Tutti, animatori e animati, sono guidati dagli 
animatori “vecchi” (o diversamente giovani), in 

primis Andrea Castagno, ormai soprannominato 
“Papà orso”, con la collaborazione di Francesca 
Lombardo, Lorenzo Lombardo, Valentina Bolla e 
Damiano Bollati. Quest’avventura meravigliosa 
dona davvero tante soddisfazioni, in particola-
re il più grande traguardo per gli animatori è 

vedere tutti i giorni 
il sorriso sul volto di 
ben 50 ragazzi. 
L’Estate in Oratorio 
si conclude con tre 
giorni organizzati in 
montagna, precisa-
mente in valle Maira, 
a Preit di Canosio. Tre 
giorni di campeggio, 
camminate, giochi 
e falò. Mercoledì 20 
Luglio, i ragazzi po-
tranno cimentarsi sui 
percorsi del parco 
avventura “Pont d’la 
Ceino”, sempre in val 
Maira, per poi chiu-
dere questa bella ini-
ziativa estiva portata 
avanti dall’oratorio di 
Moretta il 22 luglio.

Appuntamento al prossimo anno sperando in 
una riconferma della piacevole partecipazione 
da parte dei giovani morettesi o chissà, ancora 
meglio, in un incremento delle adesioni.

Valentina Bolla

10

abato 25 giugno 2016 alcuni animatori, genitori e ragazzi dell’oratorio di Moretta sono par-
titi alla volta di Schio, nel Veneto, per assistere all’ordinazione di Paolo Biscotti, il salesiano 
che per due anni è stato accolto presso la parrocchia di Moretta e ha preso parte alle atti-

vità dell’oratorio. Mentre i genitori con i ragazzi sono partiti la mattina presto e, dopo un delizioso 
pranzetto, sono arrivati tranquillamente a Schio nel pomeriggio, gli animatori hanno intrapreso 
il viaggio in tarda mattinata, e, dopo aver girovagato per le colline del Veneto, anche loro sono 
riusciti ad arrivare a destinazione ed a unirsi al resto del gruppo.
Arrivati al Duomo di Schio, sono tutti rimasti incantati dalla sua magnificenza, e specialmente 
dalla lunga e maestosa scalinata che conduce all’interno della chiesa. La delegazione morettese, 
così, fra il suono dell’organo e i bellissimi canti, ha potuto prender parte alla cerimonia di ordi-
nazione di Paolo Biscotti e altri cinque salesiani, e vivere con loro questo emozionante e decisivo 
momento. Fra i sacerdoti che presiedevano all’ordinazione, inoltre, c’era anche Don Daniele.
Terminata la Messa, i morettesi hanno preso parte ad un invitante rinfresco organizzato dai par-
rocchiani di Schio, durante il quale hanno potuto incontrare Paolo, salutarlo, chiacchierare con lui 
e fargli i più sinceri auguri per essere diventato effettivamente Don. Fra i piccoli pensierini donati 
a Paolo, gli è stato consegnato un biglietto firmato da tutti quanti, con le foto dei momenti più 
belli trascorsi con lui nei due anni all’oratorio di Moretta.
La sera, infine, adulti e ragazzi hanno ripreso la strada del ritorno, stanchi ma felici per aver pas-
sato una così bella giornata. Grazie Paolo, ora ufficialmente Don!

Giselle Aloi

L

S

Ordinazione sacerdotale
di Paolo Biscotti
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onserva da sempre una posizione salda ed indiscussa tra gli obiettivi cui gli 
uomini, in generale, tendono, risultando spesso l’obiettivo per eccellenza, dato 
l’enorme potere di seduzione che esercita.

Consente un’autosufficienza che nessun altro oggetto può garantire.
Solleva da preoccupazioni economiche contingenti.
Promuove la soddisfazione di bisogni e desideri.
Garantisce una certa sicurezza rispetto alle incognite del domani.
E permette di godere di un prestigio indiscusso, anche quando non meritato.
Diventa infatti, spesso, il metro stesso con cui viene misurata la persona.
Ognuno ne fa l’uso che può o che vuole.
C’è chi del denaro fa una ragione di vita e c’è perfino chi lo disprezza.
C’è chi lo condivide e chi no.
C’è chi considera, secondo il vecchio detto, che “il tempo è denaro” e chi va alla 
ricerca di tempi e spazi “non produttivi” per arricchire interiormente.
Una parola di Gesù, chiara, sulla ricchezza?
“Anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende dai suoi beni” (Lc 12,15).

Marilena Filliol

Il denaro Frammenti

C

h sì, l’e-
mozione si 
vede chia-

ramente sul volto 
di tutti i pellegrini 
dell’unità n. 49 
della diocesi di To-
rino, di cui fa par-
te anche un folto 
gruppo di moret-
tesi.
Partiamo la matti-
na del 16 giugno: 
una levataccia, 
ma negli occhi di ognuno di noi si legge la 
speranza, quella di cui si ha bisogno per af-
frontare il cammino quotidiano della vita.
Accompagnati da don Gianni, con il suo par-
lare pacato ed elegante, facciamo tappa alla 
Certosa di Firenze, dove una guida molto pre-
parata ci illustra la vita dei monaci, fatta di 
silenzio, lavoro ed umiltà. Valori questi che 
risultano, pur con le dovute differenze, impor-
tanti, anzi irrinunciabili, anche per chiunque 
voglia vivere con coerenza la propria fede. 
Terminata la visita, riprendiamo la strada per 
Roma e finalmente… eccoci arrivati! Il mattino 
dopo siamo pronti per un giro turistico tra i 
principali monumenti romani di cui un’ottima 
guida ci spiega un po’ di storia. E al pomerig-
gio siamo tutti lì, in attesa di attraversare la 
“porta” quella “santa”. Emozionati, facciamo 
la fila del “cammino giubilare” con le preghie-
re e le tappe previste. Uno dei ragazzi di don 
Gianni precede il nostro piccolo corteo con la 

La Porta Santa:
che emozione!

croce di legno che 
assegnano a tutti i 
gruppi.
Finalmente ci sia-
mo: LA PORTA!
La attraversiamo, 
ricolmi di gioia e 
di speranza. All’in-
terno della Basi-
lica di San Pietro 
sostiamo in pre-
ghiera presso le 
tombe di Giovanni 
Paolo II e di Gio-

vanni XXIII. Ad essi affidiamo le nostre famiglie 
e le nostre comunità. Dopo aver visitato nei 
sotterranei della Basilica anche le tombe de-
gli altri papi, torniamo all’albergo stanchi ma 
ricolmi di gioia.
Il sabato è ancora una giornata impegnativa. 
C’è l’udienza con papa Francesco che attra-
versa piazza San Pietro, gremita di pellegrini, 
sulla papamobile benedicendo tutti i fedeli. Il 
suo discorso parla di misericordia, umiltà e 
perdono. Molti di noi commentano che davve-
ro ciò che raccomanda il papa aiuta a vivere 
bene ed in pace con se stessi e con tutti. Il 
pomeriggio si parte per il ritorno, con nel cuo-
re le ultime parole di papa Francesco: “Portate 
questa benedizione ai vostri cari e alle vostre 
comunità e che il Signore vi dia pace!”.

Il gruppo di 
pellegrini di Moretta
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cco il racconto dell’evento prodigioso che ha portato 
all’edificazione del Santuario della Beata Vergine del 
Pilone. Redatto dal canonico Gallizia, figura nella Storia 
di Moretta.

“Nella via che da Villafranca conduce a Moretta esisteva un pi-
lone di mattoni, attiguo ai possedimenti di Carlo Michele Ceva-
sco, in cui era dipinta l’Immagine della Vergine Maria che tiene 
il Bambino Gesù nelle braccia. […] Non è noto che nel 1684 
ci fosse chi ricorresse al pilone per riceverne 
grazie. In quell’anno, Maria, moglie di un cer-
to Beltramo, originario di Entracque, che abi-
tava in una cascina tra Villafranca e Cavour, 
per ordine del marito era venuta a Moretta 
per cercare un certo Antonio Ghilione, esper-
to nella cura del bestiame, perché le erano 
morte per un’infezione alcune vacche e vo-
leva cercare di salvare le rimanenti. Il Ghilio-
ne non c’era e non risultava che potesse tornare in tempo per 
questo bisogno urgente, perciò la donna, piangendo, tornava a 
casa. Nel passare vicino al pilone volse lo sguardo verso l’effigie 
della Beatissima Vergine e la invocò con fede e devozione.
Proseguì poi il viaggio e giunse alla sua abitazione, afflitta per 
il timore di perdere tutto il bestiame, non avendo trovato il Ghi-
lione. Il marito però la consolò dicendole che le bestie erano 
già guarite e che non avevano più bisogno di medicine, prova 
ne era il fatto che stavano pascolando avidamente in un cam-
po vicino. Esultante la moglie raccontò di averle raccomandate 
alla Beatissima Vergine ed assicurò che la guarigione era da 
attribuire alle sue preghiere fatte davanti al Pilone. Il marito vi si 
convinse facilmente, anche perché potè attestare che, nell’ora 
in cui la moglie aveva fatto la preghiera, il bestiame aveva co-
minciato a migliorare. In segno di gratitudine stabilì quindi di 
appendere al pilone altrettante figurine di cera quante erano le 
vacche scampate dalla morte; lo fece ben presto appendendovi 
12 figure. Quando si divulgò la notizia della grazia ottenuta due 
furono i sentimenti che concepì il popolo. I più devoti speraro-
no di ottenere anch’essi grazie simili e maggiori, coloro, invece, 
a cui non sembrerebbe d’essere prudenti a prestare fede alle 

cose insolite, sospettarono di frode il Cevasco ed arrivarono a 
dire che avesse finto la grazia e fatto appendere quelle figure 
di cera per attirare la devozione al suo pilone e, nel contempo, 
qualche profitto a sé.
La Santissima Vergine, quasi si risentisse di tali dicerie, con un 
miracolo fece conoscere la verità dell’avvenimento e manifestò 
di essere disposta ad accordare nuove grazie a chi l’avesse in-
vocata.

Ecco dunque che, pochi giorni dopo, al 23 lu-
glio, di domenica, all’ora del Vespro, il pilone 
cominciò improvvisamente a muoversi con un 
vacillamento ben visibile ed ininterrotto che 
durò ben tre giorni, con stupore e commozio-
ne del popolo che dai luoghi vicini, attirato 
dalla fame di tale prodigio, era accorso ad 
osservarlo. […] Successivamente si diede ini-
zio ad una Cappella in cui rimase rinchiuso il 

sacro pilone. Qualcuno potrebbe sospettare che il movimento 
del pilone fosse dovuto ad un abbaglio della vista, o a ragioni 
naturali oppure allo spirito ingannatore del maligno.
Nessuna di queste ragioni può reggere. Non poteva essere 
opera del demonio visto che, chiunque assisteva al prodigio, si 
commuoveva e si pentiva dei propri peccati. Né c’erano ragioni 
naturali, visto che il terreno, come attestarono due capomastri, 
era solido e le fondamenta molto più larghe del pilone. Quanto 
poi all’abbagliamento degli occhi, questo potrebbe accadere 
a cinque o sei persone, non alle centinaia che si recarono in 
quei tre giorni al pilone. Ci fu anche chi puntellò il pilone e, con 
scale, vi applicò la squadra, senza però che venisse impedito 
il movimento.
Continuando la devozione l’anno seguente e moltiplicandosi 
le offerte, si pensò di costruire un tempio grande, capace di 
accogliere tutta la moltitudine di gente che sarebbe venuta a 
visitarlo…”
E la narrazione continua… ma tanto può bastare, forse, per 
invitarci a guardare all’icona della Madonna col Bambino con 
rinnovata attenzione oltre che con la consueta venerazione.

Marilena Filliol

E
 Continua da pag. 13

Dai registri parrocchiali
   Da giugno 2016

 Battesimi
Druetta Leonardo, Peirano Valentino, Pomiere Sofia, La Bella Linda.

 Matrimoni
Casale Alloa - Raso; Mensa - Barbero

 Defunti
Miretti Oreste, Fassina Delfino, Battisti Pietro Giovanni, Mussetto Ottavio, Pellegrino Valerio, 
Germano Sergio.

Chi lo desidera e ha piacere di condividere un ricordo del 
Battesimo o del matrimonio, può procurare una fotografia da 
pubblicare.

Le origini del Santuario
Il miracolo del pilone
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	 Consiglio Pastorale
Battisti Antonio
Bertea Luca
Brontu Leonardo
Calliero Elisabetta
Emmanuel suor Rose
Grande Daniela
Isaia Viviana
Notario Luisa
Partiti Mario
Perotti Elisa
Perotti Martina
Raso Paola
Re Massimo
Saccheggiani Chiara
Tomatis Bruna
Tomatis Franco
E’ un organo consultivo che il Parroco con-
voca periodicamente per condividere le 
decisioni pastorali. In esso sono presenti 
le varie componenti della vita parrocchiale 
(catechesi-oratorio-liturgia-missionarietà).

	 Consiglio affari economici
Novarese Chiaffredo
Partiti Mario
Garello Domenico
Tarabra Ezio
Si occupa degli aspetti economici e pratici 
della vita parrocchiale

	 Commissione liturgica
Formata da rappresentanti della canto-
ria, rappresentanti dei ministri straordinari 

dell’Eucaristia, rappresentanti lettori e per-
sone con competenze specifiche. Si occupa 
della programmazione ed organizzazione dei 
momenti liturgici forti (es: Avvento – Quare-
sima).

	 Commissione catechesi 
	 (referente Annarita Robasto)
Formata dai catechisti e da animatori. Si oc-
cupa della programmazione e dei contenuti 
della catechesi per le varie fasce d’età.

	 S. Vincenzo 
	 (referente Franco Tomatis)
Si occupa degli aiuti economici ai più biso-
gnosi. Ogni primo Giovedì del mese conse-
gna pacchi alimentari alle famiglie in diffi-
coltà.

	 Gruppo Giovani 
	 (seguito da Don Daniele)
Quest’anno si sono ritrovati anche con i gio-
vani della Parrocchia di Villafranca Piemonte.

	 Oratorio
	 Gruppo famiglie insieme 
	 (responsabili: Paolo e Paola Lombardo)
Apertura e gestione dei locali dell’oratorio. 
Organizzazione iniziative e attività a favore 
delle famiglie.

	 Armadio della Comunità 
	 (responsabile Vincenzina Raso)
Quest’ultimo è aperto il terzo sabato di ogni 
mese. Si occupa dello smistamento e distri-
buzione di abiti usati ancora in buono stato.

Organi della Parrocchia


